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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione del Sindaco di Palermo, Leoluca Orlando.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Leoluca ORLANDO, Sindaco di Pa-
lermo, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
il sindaco Orlando per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 9.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla Commissione
Affari esteri della Camera dei deputati su
due disegni di legge (C 3027 e 3053), che
si iscrivono nell’ambito della strategia del
così detto Partenariato orientale (PO), che
costituisce il versante est della Politica
europea di vicinato (PV).

Il primo disegno di legge (C. 3027) è
volto a ratificare e a dare esecuzione
all’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica ed i loro Stati membri, da una
parte, e la Moldova, dall’altra, fatto an-
ch’esso a Bruxelles il 27 giugno 2014.

Nel suo complesso, l’Accordo si articola
attorno a cinque fulcri fondamentali: la
condivisione di valori e principi – quali la
democrazia, il rispetto dei diritti umani e
delle libertà fondamentali, lo Stato di
diritto, lo sviluppo sostenibile e l’economia
di mercato; una cooperazione più forte
nella politica estera e di sicurezza, con
particolare riguardo alla stabilità della
regione – al proposito l’Accordo sancisce
l’impegno per UE e Moldova a cercare una
soluzione praticabile alla questione della
Transnistria, regione secessionista mol-

dova sotto la protezione di fatto della
Russia, non riconosciuta dal governo di
Chisinau né tantomeno dalle Nazioni
Unite; creazione di un’area di libero scam-
bio ampia e approfondita; spazio comune
di giustizia, libertà e sicurezza – con
particolare riguardo ai profili migratori,
alla lotta al riciclaggio, ai traffici illegali di
droga e al crimine organizzato; coopera-
zione in 28 settori chiave.

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
465 articoli organizzati in 7 Titoli, 35
Allegati relativi a questioni tecniche e ad
aspetti normativi della UE soggetti a pro-
gressivo adeguamento da parte moldova, 4
protocolli riguardanti: la definizione della
nozione di « prodotti originari » e i metodi
di cooperazione amministrativa; l’assi-
stenza amministrativa reciproca nel set-
tore doganale; la partecipazione della Mol-
dova ai programmi dell’Unione europea.

Si segnala in particolare l’articolo 1,
che istituisce un’associazione tra l’Unione
ed i suoi Stati membri e la Moldova, e ne
enumera quindi le finalità, che sono le
seguenti: promozione del graduale ravvi-
cinamento tra le Parti sulla base di valori
comuni e di legami stretti e privilegiati,
nonché rafforzamento dell’associazione
della Moldova alle politiche della UE e
della sua partecipazione ai programmi ed
alle agenzie europee; costituzione di un
quadro adeguato per un dialogo politico
rafforzato in tutti i settori di reciproco
interesse; promozione, conservazione e
rafforzamento di pace e stabilità a livello
regionale ed internazionale; creazione
delle condizioni per la graduale integra-
zione della Moldova nel mercato interno
della UE e sostegno al suo passaggio ad
un’economia di mercato funzionante, an-
che attraverso il progressivo ravvicina-
mento della legislazione nazionale mol-
dova con quella dell’Unione; potenzia-
mento della cooperazione in materia di
giustizia, libertà e sicurezza finalizzato al
rafforzamento dello Stato di diritto e al
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali; creazione delle condizioni
per una sempre più stretta cooperazione
in altri settori di comune interesse.
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Il disegno di legge di ratifica si com-
pone invece di quattro articoli: i primi due
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione del medesimo.

L’articolo 3 reca la copertura degli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4 e dell’arti-
colo 11 del Protocollo III allegato all’Ac-
cordo, valutati in 6.360 euro annui a
decorrere dal 2016, (e correlati a spese di
missione nell’ambito dell’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale).

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, entrambi i provvedimenti si inqua-
drano nell’ambito della materia politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3053 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizi l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.), relatore, illustra i contenuti
del disegno di legge all’esame, volto a
ratificare e a dare esecuzione all’Accordo
di associazione tra l’Unione europea e la
Comunità europea dell’energia atomica ed
i loro Stati membri, da una parte, e

l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014, finalizzato all’associazione
politica ed all’integrazione economica fra
UE e Ucraina, ricordando che esso si
iscrive nell’ambito della strategia del così
detto Partenariato orientale (PO), che co-
stituisce il versante est della Politica eu-
ropea di vicinato (PV).

In particolare, l’Accordo si configura
anche come Agenda per le riforme per il
cui tramite l’Ucraina può attuare il pro-
prio avvicinamento a parametri e norme
dell’Unione Europea. Tali obiettivi si con-
cretizzano attraverso: una gamma di set-
tori di cooperazione che coinvolge 28 aree
tematiche e dedica particolare attenzione
alle riforme necessarie in ciascun ambito;
un quadro istituzionale di nuova conce-
zione, con l’istituzione di un Consiglio di
associazione deputato all’adozione di de-
cisioni e di un Comitato di associazione,
deputato a trattare questioni commerciali;
un forum di cooperazione per la società
civile ed i rispettivi Parlamenti e, infine, la
creazione di una DCFTA (Deep and Com-
prehensive Free Trade Agreement) per sti-
molare la ripresa e lo sviluppo economico
del Paese, attraverso l’adeguamento tecni-
co-normativo ai parametri dell’UE.

Inoltre, l’Accordo si inscrive in un con-
testo che vede l’Ucraina nella posizione di
partner chiave dell’Ue nell’ambito di quel
Partenariato orientale (PO) che, a sua
volta, rappresenta il quadro di riferimento
delle relazioni con i sei vicini dell’est –
Ucraina, Armenia, Azerbaigian, Georgia,
Moldova e Bielorussia – in seno alla PEV,
la Politica europea di vicinato.

Esso entrerà definitivamente in vigore
una volta ratificato da tutti gli Stati mem-
bri dell’UE (Allo stato attuale, è stato
ratificato da 16 Stati membri).

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
486 articoli organizzati in 7 Titoli, 43
allegati relativi a questioni tecniche e ad
aspetti normativi dell’Ue soggetti a pro-
gressivo adeguamento da parte ucraina, 3
protocolli riguardanti I. definizione della
nozione di « prodotti originari » e metodi
di cooperazione amministrativa; II. assi-
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stenza amministrativa reciproca nel set-
tore doganale; III. Partecipazione del-
l’Ucraina ai programmi dell’Unione.

Il disegno di legge C. 3053 di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo di asso-
ciazione in oggetto, si compone di quattro
articoli: i primi due contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo e l’ordine di esecuzione del
medesimo. L’articolo 3 reca la copertura
degli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4, e
dell’articolo 11 del Protocollo 2 allegato
all’Accordo, valutati in euro 9.680 annui a
decorrere dal 2016 (e correlati a spese di
missione nell’ambito dell’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale).
L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in

vigore della legge per il giorno successivo
alla sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3027 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 3027, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di associazione tra
l’Unione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto
a Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3053 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 3053, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di associazione tra
l’Unione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto
a Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 160 — Commissione bicamerale




